
Art.18 – Il Direttore

1. Il Direttore assume la responsabilità gestionale dell’Azienda.

2. Le  procedure per  la  selezione ad evidenza pubblica  del  Direttore  vengono definite  dal

Consiglio di Amministrazione;

3. Possono partecipare alla selezione solamente le persone in possesso dei requisiti per la

nomina a dirigente di enti locali nonché di documentate capacità manageriali e relazionali

acquisite, preferibilmente, nei settori di attività dell’Azienda e nel contesto di pubbliche

amministrazioni.

4. Al termine della procedura di selezione il Direttore è nominato dal Presidente del Consiglio

di Amministrazione.

5. Non può essere incaricato della funzione di Direttore l’amministratore, il  consulente o il

dipendente di  società  incaricate  della  gestione  del  servizio  idrico  integrato  dell’ATO di

Sondrio. La carica di Direttore è altresì incompatibile con quella di Assessore o Consigliere

Provinciale.

6. Il divieto di cui al comma precedente opera anche nei confronti del coniuge, dei parenti e

degli  affini  entro  il  quarto  grado  dei  soggetti  indicati  allo  stesso  comma,  nonché  nei

confronti di  coloro che prestano, o hanno prestato nel  triennio precedente,  a qualsiasi

titolo  attività  di  consulenza  o  collaborazione  in  favore  delle  società  affidatarie  della

gestione del servizio idrico integrato dell'ATO;

7. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione può temporaneamente attribuire la funzione

di Direttore per un periodo massimo di un anno ad un dipendente già in forza all’Azienda o

alla  Provincia;  in  tal  caso,  al  termine  dell’incarico  il  dipendente  torna  nell’organico

dell’Azienda o della Provincia con il trattamento economico che aveva in precedenza;

8. In considerazione dell'elevata specializzazione richiesta, il Direttore può essere assunto a

tempo indeterminato mediante selezione pubblica.

9. Il trattamento economico, definito dal Consiglio di Amministrazione, è basato sugli istituti

contrattuali previsti per l’area dirigenziale del comparto Regioni-Autonomie Locali e può

essere integrato da una indennità “ad personam” commisurata alla specifica qualificazione

professionale e culturale posseduta, anche in considerazione delle specifiche competenze

professionali.

10. Sei  mesi  prima della  scadenza dell’incarico di  Direttore che sia stato precedentemente

nominato a tempo determinato, e nel termine di 30 giorni in caso di improvvisa vacanza

della  carica,  il  Consiglio  di  Amministrazione  avvia  le  procedure  per  la  selezione  del

Direttore a tempo indeterminato.

11. Il  Direttore che sia stato precedentemente nominato a tempo determinato è prorogato

fino alla nomina del nuovo Direttore.

12. La  carica  di  Direttore  è  incompatibile  con l’esercizio  del  commercio,  dell’industria  e  di

qualsiasi  attività  libero-professionale.  Il  Direttore  non  può  accettare  incarichi,  anche

temporanei, di carattere professionale estranei all’Azienda senza autorizzazione espressa

da parte del Presidente del Consiglio di Amministrazione.

13. Nei casi di temporanea vacanza del Direttore o di sua assenza, il Presidente del Consiglio di

Amministrazione nomina persona idonea a svolgere le funzioni del Direttore per il tempo

necessario.



14. Il  Direttore sovrintende all’attività tecnico-amministrativa relativa alle  funzioni e attività

previste dall’art.48, comma 2, della L.R. n.26/2003, nonché alla gestione dell’Azienda. In

particolare:

a. è il Datore di Lavoro dell’Azienda ai sensi dell’art.2 del D.Lgs. 81/2008 e nomina il

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;

b. recluta, gestisce e organizza il personale dell’Azienda ed adotta, nel rispetto della

legge e dei contratti collettivi o aziendali, i provvedimenti disciplinari;

c. presiede le gare e stipula tutti i contratti, inclusi quelli di lavoro;

d. propone al Consiglio di Amministrazione i regolamenti ad efficacia interna;

e. dirige  e  coordina  l’andamento  gestionale  dell’Azienda  e  le  attività  tecnico-

amministrative e finanziarie;

f. adotta  i  provvedimenti  per  il  miglioramento  dell’efficienza,  dell’efficacia  e

dell’economicità e compie tutti gli atti necessari a garantire il corretto e funzionale

esercizio dell’Azienda; 

g. rilascia,  avvalendosi  degli  uffici  dell’Azienda,  le  autorizzazioni  allo  scarico  delle

acque reflue industriali e delle acque di prima pioggia nella rete fognaria, ai sensi

dell’art.124, comma 7, del D.Lgs. 152/2006, acquisito il parere del soggetto gestore

dell’impianto di depurazione ricevente e del gestore della rete fognaria nella quale

si inserisce lo scarico;

h. formula proposte al Consiglio di Amministrazione e istruisce tutti gli atti che devono

essere approvati dallo stesso;

i. sottopone  al  Consiglio  di  Amministrazione  le  proposte  di  bilancio  previsionale

pluriennale ed annuale, di bilancio di esercizio e di Piano-programma;

j. dà attuazione alle deliberazioni adottate dal Consiglio di Amministrazione di cui è

segretario verbalizzante;

k. ha il potere di firma sui conti bancari e postali intestati all’Azienda;

l. conferisce, nel rispetto delle norme di legge, incarichi professionali che si rendano

necessari in relazione alle attività dell’Azienda;

m. firma  la  corrispondenza,  i  documenti  contabili  e  tutti  gli  atti  che  non  siano  di

competenza del Presidente;

n. fatta  salva  la  facoltà  di  cui  all’art.5  della  legge  n.241/1990,  è  responsabile  dei

procedimenti amministrativi di competenza dell’Azienda;

o. può affidare a titolari di posizioni organizzative l'incarico di sovrintendere a uno o

più  ambiti  operativi.  In  tal  caso,  può  delegare  parte  delle  proprie  competenze

nonché il potere di firma degli atti connessi;

p. adotta, ai sensi e nelle forme previste dallo Statuto e dai regolamenti aziendali, i

provvedimenti  dell’Azienda  ad  efficacia  esterna  che  il  presente  Statuto  non

attribuisca al Consiglio di Amministrazione o al suo Presidente;

q. esercita tutte le altre attribuzioni conferitegli dal presente Statuto e dal Consiglio di

Amministrazione;

15. Il Direttore supporta altresì il Presidente della Conferenza dei Comuni, svolge le funzioni di

segretario della Conferenza e ne cura la verbalizzazione. 


